
  

 

                                                                                                         Comano, 12 novembre 2026 

 

COMUNICATO STAMPA 
 

La lingua dei segni in RSI 

 

Il monitoraggio dedicato all’offerta della Lingua dei segni italiana (LIS) ha richiesto un 

approccio inedito rispetto ai tradizionali rapporti del Consiglio del pubblico della SSR 

Svizzera Italiana CORSI (CP). Consapevole delle proprie limitate competenze della 

LIS, il CP ha scelto di avvicinarsi al tema con curiosità e spirito di osservazione, 

trasformando il monitoraggio in un esercizio di verifica particolarmente stimolante. Più 

che formulare giudizi sulla qualità linguistica delle produzioni, l’analisi si è concentrata 

sulla prospettiva del pubblico, verificando la corrispondenza tra gli impegni dichiarati 

dalla RSI in materia di accessibilità e l’offerta effettiva messa a disposizione della 

comunità sorda. 

 

Dal monitoraggio emerge un giudizio ampiamente positivo: la RSI garantisce una 

presenza significativa e in costante crescita di contenuti accessibili in LIS nell’ambito 

dell’informazione quotidiana, adempiendo così agli obblighi di accessibilità. 

L’attenzione all’attualità e alla politica, così come alla divulgazione scientifica e ai 

contenuti destinati ai più giovani, testimoniano la volontà di assicurare alla comunità 

sorda un accesso qualificato ai principali temi del dibattito pubblico e della vita 

collettiva. Tra gli elementi più apprezzati figura la rubrica Segni in quanto proposta 

editoriale che dà piena dignità linguistica e culturale alla LIS italiana. L’auspicio è che 

il magazine possa arricchirsi di produzioni proprie, in linea con l’offerta delle altre 

regioni linguistiche SSR. In questa prospettiva, rappresenta un segnale incoraggiante 

il fatto che Segni, come emerso dall’incontro con le responsabili del Centro di 

competenza Accessibilità, sia destinato a diventare a tutti gli effetti una produzione 

nazionale. 

 

Il CP è consapevole che il mantenimento e l'espansione di questi servizi richiedono 

ingenti risorse e che i tagli al servizio pubblico rischiano di colpire proprio i programmi 

specialistici e di accessibilità. La sfida rimane tuttavia l’estensione della LIS a una 

quota maggiore di programmi di intrattenimento leggero, eventi culturali e sportivi 

trasmessi in diretta. È proprio questo l’invito che emerge dal monitoraggio: ampliare e 

rendere più continuativa e diversificata l’offerta di contenuti rivolti a bambini e giovani 

attraverso EDU. Iniziative come la nuova serie NaturalMente, pubblicata a settembre 

e prodotta da RSI KIDS in collaborazione con il Museo cantonale di storia naturale, 

rappresentano un esempio concreto in questa direzione, che non può che essere 

accolto con apprezzamento. 

 



  

 

La LIS deve essere un modello virtuoso di inclusione e non un semplice adempimento 

di legge, una componente fondamentale e permanente dell’offerta del servizio 

pubblico. 

 

Tutti i rapporti del CP possono essere letti su https://www.ssr-corsi.ch/consiglio-del-

pubblico/analisi-delle-trasmissioni-rsi  

 

Per ulteriori informazioni 

Gustavo Groisman, presidente del Consiglio del pubblico, 079 621 25 80. 

Il Consiglio del pubblico è l’organo consultivo della SSR Svizzera Italiana incaricato di 

garantire uno stretto contatto tra i responsabili della programmazione della RSI e il pubblico. 

Il suo compito è analizzare criticamente le produzioni trimediali e trasmettere commenti e 

suggerimenti ai professionisti RSI. I rapporti del Consiglio pubblico possono essere 

consultati sul sito www.ssr-corsi.ch. 
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